
sua chiesa cattedrale, ch'era ormai per la lun­

ga vecchiezza poco meno che diroccata : con­

tava dall’ultima sua rifabbrica 618 anni.

Nell’anno 1674. Fr. Francese’ Antonio Boscaroli, francescano 

conventuale, che morì nel 1679.

1684. Domenico V Minio, arcidiacono di Cervia, 

eletto a possedere il vescovato caprulano, già 

da un quinquennio vacante : lo possedè intorno 

a sedici anni.

1698. Francesco II Strada, somasco: morì poco dopo 

ricevuta la notizia della sua promozione, prima 

ancora di pigliarne il possesso.

1699. Giuseppe Scarella, padovano, che morì anche 

egli poco dopo, prima ancora di ricevere l’epi­

scopale consecrazione.

1700. Francesco Andrea Grassi, chioggioto, beneme­

rito di avere amplialo il palazzo vescovile e di 

avere migliorato i redditi della sua mensa: do­

dici anni ne possedè la sede.

1712. Daniele Sansoni, prete di san Mosè in Venezia; 

dopo un quinquennio fu trasferito al vescovato 

di Emonia.

1717. Fr. Gian-Vincenzo de’ Filippi, dell’ ordine dei 

Servi, eh’ era vescovo di Zante: morì nel 1758. 

É curiosa l’ iscrizione sepolcrale, eh’ egli stesso 

fecesi scolpire sulla tomba, che s’ era fatta pre­

parare, nel mezzo del presbiterio della sua cat­

tedrale : è questa :
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